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La licenza liceale. 


È une trista sto 
agli anni 
l'esito infelice che hanno gli esami di 


che 








cenza licealo. Quando solo un terzo degli 
scolarì rimane in cssi schiacciato è festa 
grossa. Talvolta appena un decimo tocca, 


la meta; 


‘Tell fatto anormale dà molto da per 


‘sare e molti infatti ne hanno indagate 


cause e suggeriti i rimedil, ma sinora con 
pockissimo successo. I regolamenti ritor- 
‘cati, 1 personaggi che si sone con rapida 
vicenda imutati:al Ministero della pubblica 


istrozione, non hanno prodotto alcun 


sultamento; onde ci possiamo allegrare. 
Si è afdotta la soverchia  moltiplicità 
la poca 


dello materie che s'insognano , 
voglia dî studiare, la forma stessa de 


esami da cui mon si può arguire la vera 
capacità ed istruzione degli allievi, i pre: 
iogliere che paiono 


blemi dati toro a 
talvalta ‘anzi indovinelli. Viè del vero 





tutto questo osservazioni, ma ciò che spicca. 
nonostante tutto 
quell’apparato onciolopediso, e Il rigore 


maggiormento. è. che, 


degli esami, il livello della coltura è 


sui bassa, e i giovani escono dalle scnole 
infarimati d'istruzione non Îstrutti e spe- 
cialmente mellé cose che è più importante 
sapere. Baati l’addurre per esempio la co 
gniziono della lingua © letteratura patria 
di cui danno aì misero saggio i giovani che 
entrano poscia nelle. diverse professioni 
della vita (civile; anzi taluni che s'impac- 


ciano anco di sorivere libri. 


Fecero spocio' singolarmente quest'anno 
gli esami che si diedero in una delle più 
importanti e colte città d'Italia, Milano, 


‘Sono in asa due licet, il Beccaria e 
Parini. Nel primo leggiamo che solo 
‘quinto; dei 40 allievi potò superare fell 


‘mente la. prove, Nell'altro, secondochè 
scrivo il presidento della Gr'unta esamina- 


trice, prof. Vollo,, erano ivcritti. 38 
Nievi, ma solî 18 per. sostenere. tutte 


prove, di cul 11 licenziati, 5 ammessi a 
12, frremis- 
sibilmonto schiacciati, perderanno l'anno, 
Degli altri 20, 4 licenziati, 16 wi ‘binceiati, 


riparare in ottobre le prove, 


di cui'8 con perdita dell'anno, la mi 


nima parto; per causa dell'italia no, ché 
‘pare divenuto una materia più ardi 1a delle 


matematiche e della lingua greca. 


A Torino sono pure due licei, il G% 
Verti e il Cavour, Il numero comple seivo 
degl'isoritti fa 171, fra eut' 69 li cen- 


ziati. 
Ma ci colpì singolarmente un fatto, c 


ricaviamo da una tavola del Baretti, ed 


non ebbero la ventura di vedere pur uno 
de' proprii allievi promossi. Il più fortu- 
mato, ll’Zetituto paterno; ne'ebbe 4 sn 10. 

La prima fllazione che si trae da que- 


sto inerescevole fatto è senz'altro che ni 
gl 





sfortunato degli ‘esami. 
Noi cominciamo dal dichiarare franc: 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 
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SOMMARIO. — Lettera intorno al conferi: 
mento, dell'incarico della, Mess funebre 
auniversaria. della morte di Carlo Al 


Berto, 


Tomtri : Il Rigoletto © l'Attila, del mue- 


stro Verdi, all'Aifieri, 


Viaggio artistico del maestro; cav. Giulio 


Roberti nel Belgio. 


Ecco anzitutto la parto sostanziale della 
lettera accònnata nella precedente ri- 
vista, firmata dal signor M. G. Rossi, 
al modo di dar l'incarico della 


rolatti 
Messa: detta, di Carlo Alberto: 





ripeto tutti 
‘con poche variazioni, quella del- 


titati privati al studii poco, che non 
‘slavi la voluta disciplina e quindi l'esito 


‘mente (che parecchi. di quegl' istituti no: 


‘sopra essi, 
né sulle norme con cui tono diretti quegi 
stabilimenti. . Ma dec 
‘multos, noî temiamo assai che gatta 

ovi, che quella cnorme differenza tra 
frequentatori. delle ‘scuole. pubbliche 





lie, 


[che non sarebbe ni 
Guardando la cos 








in astratto, 


fe |stadenti si facciano un concetto più seri 


lo relazioni non sono tanto strette. Ma 


re 


in cemento la prova degli esami. 


zelo: per \l'ammaestramento,, dei giova 
‘affidati alle loro cure; Li crediamo, sino 


&5- | prova contraria, tntti coscienziosi. Ma 





miario, per cui si desidera che una spi 


mente di quel vivo amore 


fi|ottenga gli encomi dei concittadini. 


nn 
"6° istituti dovrebbe produrre ottimi risulti 
‘menti, Accade tuttavia fl contrario. 

al 
le 


‘sima. fiducia. 


as-| caricate dallo Stato, la libertà d'inu 


che il resto, quindi nasce issofatto il si 





le [differenza tra ‘gli allievi delle scuo] 


pubbliche e dello private. Se altri ce 
è la pessima pruova che fecero quasi tutt. Î 


gl'istituti privati. La maggior parte di esi 





[a riorederci. 





o 
loro figli negli 





‘zione p.@ accurata. Ma evidentemente si 





oggetto princi)pale della. rivista la Mess 
[funebre por Re! Carlo Alberto. 


‘questa Mossa anniversari. 





frons_ prima 


dello private sin dovata a cause speciali, 
to inutile l'indagare. 


‘forse. vero clié, nelle: scuole pubbliche gli 


‘degli studii, che non nelle private e nelle 
famiglie, che l'autorità sia maggiore ove 


Vero altresì che è ‘assai più facile l'am- 
‘maestrate una mezza dozzina di. allievi 
‘clio quaranta o cinquanta, che si conosce 
‘meglio la capacità, la maggiore o minore 
‘prontezza’ d'ingegno di ciascuno, le di- 
‘aposizioni speciali, 1 metodi d'insegna- 
‘mento chie convengono meglio a ciascuno, 
‘che quindi dovrebbe essere; assai. più fa- 
cile il metterli in grado di superare feli- 


Noi vogliamo ammettere poi in tutti gli 
istitutori e maestri sufficiente istruzione e 


Videntomente gl'istitutori. privati , oltre 
‘alla sollecitudine pel bene pubblico, co- 
mune a tutti, sono mossi da quella po- 
tento molla dell'interesse privato, e non 
parliamo solo del sordido, interesse pecu- 


lenlazione riesca Jucrosa, ma. principal- 
che ciascuno 
‘sonte per un' opera dî sua creazione; quel 
l'amoro che induce a' fare non lievi sacri- 
fizi è porre ogni cura perchè prosperi ed 


perché parrebbe a prima giunta che quel- 
l’amore e l'emulazione poi fra i diversi 


‘E la cosa può parere veramente strana 
‘a chi pensi che alouni di quegl'istitati [i 
‘sono assai frequentati, godono a giusta 
ragione della pubblica estimazione, i ge- 
nitori degli allievi hanno in essi la mas- 


Ala gli esami sono dati da. persone in- 


gnnmento è ‘astiata, tutto! si vuole con- 
centrare nello Stato, l'istruzione non. meno 


petto che altri, quasi senza addarsene , 
inclini a dare la preferenza, a tutto ciò 
(che è ammannito dallo Stato. Non saprem- 
mo spiegarci altrimenti quella ‘enorme 


può splogare diversamente, siamo pronti 


Duolci profondamente in ogni caso che 
Îl ‘emulazione nell’insegnamento, quale che 
‘ne sia la causa, rimanga soffocata in tal 
imo de. A'ragione od a torto, e per diversi 
‘mot vi, moltissimi preferiscono mandare i 
titti privati, in cul hanno 
fiduoi.s speciale, avvisando che vi ricevano 
‘non miwere istruzione e sopratutto educa- 


« Attend'eva con impazienza la Gas- 
letta. Piemorsteso di lunedì scorso, nella 
‘quale la S, Vi avrebbe senza dubbio fatto 


«Senza cercate di darne anch'io un 
giudizio, cosa dî cul per ora debbo di-|sente in grado di fare un lavoro a do. 
chitararmi incompetente, Le chiedo licenza | vere, se ne astiene senz'altro; 0 chi se 
‘ài comunicarlo uns mia riflessione sul 
|modo con cui viene ora commesso l'incarico |zione, che lo anima a far tutto il meglio 
della composizione e dell'esecuzione di 


n |come: per 1a, maggior parto di cssi non 


li conosciàmo che di nome, &'non po-|basta il beneficio dell'istruzione e dell'e- 
tremmo quindi recate un giudizio sicuro, |ducazione, ma è pur necersario, che i fi- 
nè sugl'insegnanti © direttori, |gli riescano melle prove degli esami, af- 


i |Anchiè possano abbracciare nna professione, 
‘ion sendo tanto facoltosi da poterne far 
‘cl|senza, se se no vedessero chiuse le porte, 
iper non potersi ottenere la desiderata li- 
e |cenza, sarebbe loro giocoforza mandur i fi: 
gli allo sonole pubbliche, le. quali per av- 
Ventura inspirino. loro minore fiducia, | 
[ciò con erande offesa della libertà indi- 
viduale, vulnerata di fatto, so non di di- 
ritto. La questione è tanto importante 
‘chie porta: il pregio che altri intenda & 
risolverla nel modo migliore. 

d ii 

Spezia, 12; — Scrivono alla Gazzetta di 
Parma: 

Sai monti che chiudono questo golfo, di 
[qua de Carrara, al di sotto delle Alpi di Snai 
Pellogrino, ‘saggim una belva; che diceti 
scappata, inifeme ad altre, a_un'aerraglio di 
bestie feroci, mentre trovavasi a Parma. Credo 
che in ciò tiavi orrore. Comunque, da Par: 
‘a 0 da aItrove, a belva è scappato davvero 
le «i aggira davvero sn questi monti. Chi la 
[dice nia feno, chi un isopardo, chi una’ pav- 
tera (aus parfenope; mi diceva ieri sera fl:tmio 
arcainolo, mel suo italiano gallo-kimr 


io 








pan 


tera, Jeopardo, o jona, futto è che mena strage 
‘graridissima fra Il bostiame dei Inoghi, attalchè 
‘ue montanari no sono tutti: commossi e, messi 
in armi, stanno. sn di e mote ‘in sull'allerta 
per tentare di coglierla. 


ni 
a 
e 





ATTI UFFICIALI 
a 


La Gazzelta Ufficiale del 18 agosto reco: 
1. Nomfne nell'ordine della Cora d'I- 
talia 

2, Un regio deoreto (1. 5634), del 25 
taglio; che autorizza la Direzione generale del 
Debito pubblico a tenere a disposizione del 
ministero dello finanze 1a 48,867 obbligazioni 
comuni della, Sociotà delle ferrovie romane; 
(‘he lo furono esibito a tutto il 10, luglio, per 
Îa complessiva reutita: di Lire 1,488,008, 

3. Un regio deoreto (1. 2638), del 25 
igiio, che antorizza l'iscrizione nel Gran Li 
bro del Debito pubblico in aumento al conse: 
Îidato 5 per 100, della rendita di lire 241,1 
(é0n decorrenza dal 1° laglio/1875, da intestarsì 
hl Consorzio. degli Istitati di emissione © da 
‘depositarsi. alla Cassa dei depositi e prestiti ai 








n 








termini dell'art. 8, ultimo capoverso, della 
leggo 90. aprilo 1874. 


‘4, Disposizioni nel personale gititi- 





CRONACA CITTADINA 


<a Collegio Barolo. -- Sotto il tito 

[di Un' interpellanza la 8. Vs chiarissima bn 

Pubblicato nel foglio di ieri. (gioredì 12 cor- 

Fento) nn articolo relativo ad ua Collegio da 

fondarsi nel comune di Barolo. a prò di gio- 

- tai ‘studiosi, il: quale contiene un desiderio 
ed un rimprovero. 

TÌ desiderio che esprime. l'autore dell'arti- 
‘lo, di vedere al più presto eseguita la vo. 
lontà della benefica marchesa Falletti di Ba- 
Tolo che decretò l'erezione del Collegio, è 
' | ramente legittimo ed onesto, non havri chi 
le | al medesimo non si unisca e non faccia pluus 
Ja|ma non così facilmente si può accettare il 

riniprovero che l'articolo contiene ‘per nlcune 
osservazioni, che la 8. V. vorrà permettermi 
(di qui esporre con la massima brevità e 
Gchiottenza. 

Innanzi tutto è verissimo, che la: marchesa 
'li Barolo nel suo testamento 20 tigosto 1858, 
aperto con: verbale 21 gennaio 184%, dopo 
vero assegnato per l'acquisto e l'adattamento 
doi fabbricati ed ogni altra cosa necessaria ul 
Collegio la somma: di tiro 200 mila (e noù lire 
(800 mila, come dice l'articolo); diela facoltà 
‘dî diforimi l'apertura per anni cinque dalle. 
'Sua morta; mà è vero altresì, che con la se- 
sta aggiunta di testamento, in data 11 ago- 
lito 1659, lo stessa mareliesa di Barolo 























o- 





riore di quanto esigerebbe' una stmila 0c- 
[casione. 

« Mi par chiaro che si eviterebbe que- 
sto inconveniente, quando. per. questa 
Messo si ‘aprisse annualmente on'con- 
(orso; poichè in questo modo chi non si 


ne sente capace ha l'impulso dell'emula- 


(cho può, — Quindi ecco un vantaggio al- 
l’arte musicale stessa, nel riaprirle (pia- 


«A qualsiasi maestro sompositore, sol |cemi nsore la stessa espressione di cui 
[che abbia mozzo di farsi ben raccoman-|la S. V. servivasi a questo proposito), 
dare, potrebb'essere affidato nn tale inca-|une palestra, in cui potessero i gio- 
rico ; aicchò troppo facilmento può avve-|vani maestri misurare le Iorò forze ; e 
lnîre (6 pure non avvenne di gi) che in|quindi ancora un merso all'artista ubile 
"ima ricorrenza di tante importanza (la|e sfortunato di metterai in vista e di farai {duo mezzi sarebbe d'inevitabile adozione, 
funzione funebre forse più solenno che si |strada. n 
‘faccia în tutto il ragno), nella quale sa- 
[robbo desiderato con troppa ragione un [lettera non mi sembrano sragionate: onde 
lavoro d’arte severisaimo, fi dsbba invece [è che, seguendo quelle norme d'imparzia- {prezzo di un non liove disturbo dei mem: 


Lo osservazioni fatte dall'autore. della 











‘he, per. far fronte ad altro speso da 
Tessa indicate, si potesse, e sì dovesse prescin: 
‘deré in tutto o in parte dalla fondazione del 
[Coltogio: 

Ta condizioni eonomiche, dell'asse eredita» 
rio Barolo furono sinora abbastanza buone ® 
non lasciarono mai tetnere, che rinunciar si 
Hovesse allo stabilimento ‘del Collegio ; me 
l'Amministraziono, dovenio provvedere al pa- 
'gamerto dti cospieni legati, e dovendo nssicu- 
fare lo ‘annualità ‘assegnate incondizionata 
mento allo svariate opere figliali. da ese di 
Pendenti, dovetto necessarinmente | procrasti: 
Hare alquanto; l'attuazione del Collegio, per 
non vederne sin dal principio minacciata l'e- 
Biatenz : perciò 1o spazio di un'‘decennio non 
Here parer troppo lungo a chi, omosa le con: 
'izioni economiche della pis Opera, e sappia 
‘quali preparativi sionsi intanto compiuti per 
[giutigere alla più prossima apertura dello sco: 

co Intituto. 

Mentre si compiovano ju questi. ultimi tre 
‘anni le opere di. riattamento; per collocare: il 
[Collegio nell'antico castello, di; Barolo, sì fe- 
'otto| continni ricereho por trovare. tina! comu: 
nità: religiosa. (ammessa nello Stito come sem- 
lice ‘associazione volontaria) che sì asstmesse, 
lî tonore del testamento, lé direzione del con: 
vitto e delle scuole, mediante l'annnalità di 
Miro 80,00, e provvedose sl mantenimento di 
15 Aluini: che debbono godere; posto gratuito: 
ma le indagini tornarono assolutamente vane 

ver la tentità dell'assegno; e per la scarsità 
i soggetti idongi, in cai versano le Corpora- 
gioni religiose: si pensò quiadi alla forma 
zione di un corpo insegnate composto di sa- 
'erdoti secolari, ed anche di laisi. 

è difficoltà parvoro da principio ine 
bili, perché la dote assegnata, dalla fondatrice 
fsi ricotiohbe al tutto Insufiiente. a compea- 
Mare. equamente, in un'Inogo. dove. mancano 
tutti gli agi od i vantaggi della vita mate- 
fiale, ui personale idoneo : nd '‘orudire negli 
liti o olassici o tecnici, la gioventt. 

Però l'Amministrazione dell'Opera | a coi 
nulla sta più a'cuoro, che l'esegnire con fe- 

eltà le intenzioni. della. benemerita. fonde- 
trice, trovd modo di superata anche, quest'o- 
htacolo, e giorandosi di mezzi straordinari as: 
Beguò Îl fondo. necessario. per giugniro allo 
lscopo. 

‘Vennero quitidi in campo vari disegni in- 
torno ‘alla. qualità degli stadi, n cui si dovesse 
[destinare il Collegio. Volendo ‘il testamento 
che gli alunni abbidno l'età d'auni 19; si è 
(dovuto. csoludere il: semplice corso, elemen- 
tare. 

‘Parve. mon conveniente. il: corso ‘clissicò 
[mentro in psrecchi Comuni. finitimi sono col 
legi di bella fuma che coltivano tati studi; sì 
Meliberò finalmente di stabilire ‘nel! collegio 
‘Barolo una scuols tecnica preceduta da (une 
eluaso preparatori 
E prima che si venisse a questa risoluzione 
erasi accolta, con fuvore una proposta, dell'Am- 
ministrazione provinciale di Cuneo 0| del Co- 
tino di Barolo, inspirita dal Comizio agrario 
‘di Mondovi, di fondare! fn Barolo tol con 
[del Comune, delle. Provincie. dell’antico Pie 
monte e del Governo, uns Scuola. speciale di 

























































Faati con pagamento di pensimne fisata è 40 
Hiro mensili. 
To sarò riconoscentissimo| alla S. V. TlP* 
Yorrà per atto di cortesia. publicero ‘queste 
hoche osservazioni. 
‘Torino, 18 ‘agosto 1875. 
.__T. Pierno Banicoo 
Amministratore dell'Op. pia Barolo: 


La oncola. — Ieri, giorno dedicato 
all'apertore dello caccia nella provinei 
‘Torino, molti eguaci. di Nembrod:.. torinesi, 
[srmati di tutto punto 6. col fedelo! Fox dalle 
Hiaghissimo orecchie, partivano pei Inoght 
non proibiti onde fare strage di selvaggina, 
la al ritorno avevano le carniera vuota, segno 
[hè la polvero non servì loro per beno, o. gli 
lccelli non trovarono la. loro. convenienza. di 
Farsi colpire. 


«Centri. — Al Ballo si è ritornati 
l'Or/o all'Inferno che servirà di avanguat: 
(din ‘all'Amore delle tre melarancie, tolto: 
alla nota fnba di Gozzi © rappresentato gi 
l'anno scorso, con successo, al 

Dopo la fiaba è indubitato ch svremo il 
\arbicre di Siviglia di Paisiello col sig. Mat-- 
tioli-Aleesandrini. 

— La Messa da requiem di Verdi continua 
la fare il'giro d'Italia. Al teatro, Pagliano di 
Firente, nei giomi-19, 91, 28 0 29 del pio 
simo seltembro, essa; verrà eseguita. dal solito 
rinomato quartetto ‘composto. dello. signore 
'Stolts e Waldmann , e dei signori ‘Marini © 
Medin : le masse corali eà orchestrali sarsnmo 
‘quali richiede l'importanza di questo capo- 
lavoro. 

E Torino. Gi'impresari torinesi dormono. 

«@ Fetografin Chiumino. — 

Yono: 
Sarebbe ingiustizia il non! raccomandare sì 
Torinesi la fotografia testà aperta dai signori 
(Chiumino e figlio (già operatori dello stabili- 
mento Schemboche), i quali nulla traseurarono 
per. corrispondere degiamente allo. modemo 
esigenze © condussero ‘a termine dei lavori de 
[gui sotto ogni: rapporto di ceneomio: 

La fotografia dei signori Ohiumino e figli 
(Gita in piazza. Porta Palatina, n. 2), oltre ai 
Pitratti di ogni dimensione, s'incarica pure di 
[Hipinti ad olio, di acquarelli, pastelli, eco., è 
Moi siamo certi che il pubblico. torineso saprà 
(spprezzare meritamonta ‘gli sforzi di. questi 
bravi artisti. 
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(Segue ta: firma). 
‘Il onìdo contimus e con che cre. 
(scendo!! To casa cl si ata. malo, in istrada 
(peggio, in campagna cosa no diciamo, 
JI più bello specifico, dopo Il bagno, sa- 
rebbe: quello; di ‘andarsene ‘in ‘cantina ‘a far 
gia alle. bottiglie di vino, Mo, anche 
'ahi c'é il suo ma... dunque. resistinmo agli 
«fogli della stagione 6 perisiamo:che la cam: 
Phgna ha bisogno del sole e del caldo. 








Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
ilgiorno 14 agosto 1878. 





“iticoltura © di cnologi 
(dine legale, amminiatraî 
bermisero che il bel disegno; si eso 
Però. sì diè opera ad attuare con 0 
‘fadino un corso tecnico regolare simi 
degl'isituti. governativi. 

È le cose sono ora a_tal sogno; condotte, 
‘che il 1° novembre prossimo il collegio Bar 
olo sarà inaugurato, "IL rettore_ fu già desi 
[guato nella persona del dottore in lettere, si 
'tordote, Giovanni Quartero; le nomine, degl 
Hegnanti sono in pronto, e saranno. fra pochi 

rai sottoposto all'approvazione del Consi- 
[glio scolastico provinciale; l'edifizio del colle- 
[gio fra un meso sarà arredato di tutto 

nto. 
Per conseguenza la S. V. ben vedo che la 
‘Amministrazione dell'Opera; non cho meritare 
rimprovero per ciò che ha” fatto, onde es 
iruiro ia quosta parta le intenzioni della m 
‘chesa di Barolo, può, senza darsi vanto, ‘a- 
Spettarsi una parola ‘ di approvazione da' chi 
rgiamenta estima le cose; 6! sa apprezzare 
fl Bon volere. 
Nolla segreteria dell'Opera. pia Barolo, in 
via delle Orfane, n. 7, in ‘Torino; sì accettano 
fn d'ora lo domnnde degli aspiranti ai posti 
(gratuiti, i quali dovranno avere più di 12 
‘anni, aver compiuto almono a 8% classe ele- 
[mentare ed appartenere a fumigiia non a- 
giata. 
Si aceottino. pure le domando degli aspi- 








se; È 
‘soll 
quello 























nella rivista alla lettera. stessa, Alla 
‘quale per altro è da prevedere che si farà. 
orse quest'obbiezione, che sarà difficile 
(che si trovi chi si sobbarchi volonteroso 
‘alla non love fatica ‘di esaminare. lo 
forse quinditi 0 venti partiture che”, in 
Inògo delle attuali semplici domande, ver- 
Febbero mandate al Ministero, 

Vorrassi perciò nominare. un'apposità 
[Commissione di maestri in ogni anno? 0 
Sì vorrà che, per turno, ‘i diversi conser- 
vatorii, rappresentati dai loro professori 
[di composizione, di contrappunto e d’ar- 
monia, abbiano ad aggiungere alle fatiche 
loro solite anche quella non lieve occor- 
ento per; poter. decidere în materia. cosi 
‘delicata? — Sembra cho. nno di questi 


‘quando fosse accolta la proposta. del sig. 
IM. G. Rossi, e cho quindi il bene chie si 
otterrebbe, lo. si otterrebbe soltanto a 





entire una. musica seadento, molto infe-|1ità che ho finora seguito, ho fatto posto |bri di questa Commissione. 








Brosolo Giuseppe, d'anni 18, di Saluzie 
macchinista — Roda Francesco, id. 74, 
Collegno, bracciante — Sapino Giovanni, 
[24, di Beinasco — Falchero Pancrazio, id. 84; 
‘di Torino — Candelo Natalina nata, Chiarena; 
27, di Roddi — Delfina Anna nata Musso, 
79, di Pianfei — Migliura Emilio, id: 95, 
(li Torino, legatoro da libri — Giustetti (Gio 
‘vanni, id! 48, di Borgaro ‘Torinese, esercento 
'cantitio — Più 5 minori d'anni 7. 
Totale complessivo num: 19, dei quali nidò- 
rmicilio num. 9, negli Ospedali muri, 4. non 
residenti in questo Comune num. 1. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 14 agoato 11875. 
Maschi 11, femmine 7 — Totalo 18; 














Tempe: 
città 





L'obblezione: merita, è vero, ole se no 
‘tenga conto e che si ponderi bene; tut- 
tavia sembra ‘che il male da questa ac- 
(cenniato non sarebbe insuperabile. Roma, 
(Milano, Napoli, Firenze e Torino stessa 
Potrebbero essere centri di concoraî 
ziali in cui si facesse una. prima scelta. 
Una Giunta contrale (od ancho una stessa 
‘di queste per turno) sceglierebbe.in se- 
leondo grado. Questo potrebbe forse facili- 
taro l'attuazione dell'idea del sig. Ross 
‘a favorire la quale ho ora, con la. pre 
"sente: pubblicazione, fatto. quanto stava în 
me; ora. altri ‘ci’ pensi, ed un qualche 
miglioramento ne potrà uscire, 





Del Rigoletto, datosi martedì 51 teatro 
Alficri, confesso che amerei meglio non 
‘dover parlare; ma siccome anche al ailon- 
Elo dell’appendicista potrebbe darai! qual- 
cho nien vera interpretazione, così debba 
[pur risolvermi a)dirue qualche cosa. 

In generalo ni. notò nell'esecuzione di 













































































































BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ufficio meteorologico . di. Fi- 
inse dll ‘bta. del 14 ngorto;1875, (I pi 
porn 
Probabilità del tempo; —. leto info 
alcuni iti del centro Italia. Sereno'*attrove. 
"Venti. deboli. Mare ‘tag ;\Prebsioni sta- 
Mare agitatojella, Manic Continue 
flivon tempo. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all'Ossersatorio astronomico di Torino 
& metri 876 sul livello del mare. 

16 agosto 1878. 




















Cafe izGzlà J 
siii Hi Ì 
gas|di Seli |o i 
3eclfatlslfe| 38] 5 | a 








‘ 
sad] alealvala 
; 





an Folio 48iN a. lips 
12m 
748, Si Solta» suina. |ser. 


8 pom 
748,0.+-26,5 





16,0) 65/14*55'N a. lier. 


8 pom. 
749]8/+-20,7/15,8) (61(14°507N di [sar. 





© pom. 
#9} +asal17,a) voles0/0a: lr. 
minime + 90,8 


Tenperatara estrama el pine, 
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siord'in gradi. centesimali 
‘Acqua caduta mill. 9 1. 
Minima della notte del 19 + 2970. 
BOLLETTINO ASTRONOMIOO. 
(Tempo medio di Roma) — 17 agosto 1876. 
Naucare del Boll; cre 6 %4 — Pamggio 
‘al'meridiano, — Tramonto, 7 SÌ, 
Nasctro dll mmm, 7 00 eta. 
Passaggio al meridiano, ore 0 24 sora 
Tramonto, ore 6 22 matt. 
Giorno della Luna 16° 
Lina pieno 3 9h 93m. di mattino. 











Nell'edizione di questa sera comincie- 
remo In pubblicazione: del racconto di 
Erclkmann-Chatrian, intitolato : 


Storia di um Coscritto 


del 18518 





LA GIUBBA DEL LEONE 


e 


(Seguito; vedi mam. 224) 


— Sì, mio sottoteneuità, — rispose allegra» 
inonte il signor Bonneschi: — sappi che du- 
ranta la tua nasenza, e senz'averti. usato la 
‘gentilezza di chiedere il tuo consenso, noi ab: 
biamo combinato uno sposalizio al’ quale tu 
servirai da testimonio; Animo, invece difspa- 
ancore gli ‘occhi come se ti  raccontassi la 
disfatta di Novara, bacia. rispettosamente la 
‘mano a tua zia. 

— Mia zia! — ripetà il giovane Randini 
volgondosi meravigliato verso di Emma, 

— Sì, nipote mio, — disse Serbiani afor- 
sandosi d'addolcire i) colpo che' recava al ro: 
‘mantico, adolescente un annunzio. così. brusso 
‘ed imprevisto: — la signora. imma nccop- 
sente'a diventar tia ria, e questo. titalo ac- 
‘resceràì ancora, {0 npero, il rispetto è la stima 
‘lie già mutri por lei, mostrandoti degno della | 
sua benevolenza. 

Vedendo la eosternazione del Igiorinotto e 
‘gli sforzi che faceva per non frrompere in 
pianto, la. signora. Emma senti per ni una 
affettuosa compassione simile a quella che prova 
il cuore della donna all'aspetto di wu gra- 
zioso bambino soffrente, 

— Lei troverà in me una vecchia sin — 
gli dite con voce carezzevole, — che lo 
‘agriderà. il meno possibile; Allorchè avrà qual- 
che pecentucsio da nastondere a suo zio; verrà 
a confersarsi da me, E quando avrà raggiunto 
Vetà del matrimonio le! cercherò io una spo- 
sina amabile ; bolla ; spiritose. che lo. renderà 
fortunato, como lo merita. 

Queste parole, con cui Emma tentava di co- 
musicare al povero Razidini il contento. ch'ella 





i 


‘quest'opera. poco affistamento, poco in- 
‘slemo; del che le'cause (che or poco im- 
porta ricercare),, possono essere. diverse. 
Né può diret ehe il pubblico, fosso in 
quella sera poco ben. disposto, chè anzi 
Vedevasi chiaro che esso coglieva. volen- 
ticri ogni occasione. per applaudire, chi 
mostrasse di meritarlo. Si applandi e 
fece ripetere ‘il coro: « Scorrendo. uni 
remota via, » nell'atto secondo, Il bari- 
tono sig. Ciceri, che è un Rigoletto dili- 
gentissimo, la aîgnorina Partenopeo,, che 
ha voce fresca e simpatica, ed il basso 
signor Padovani ebbero le migliori, acco* 
glienze. La prima donna esordiente, si- 
‘gnora Pruzelli, che, per non far. riman- 
dave la rappresentazione, si risolse a can- 
tare benchè fosse Indisposta, non dev'es- 
‘sere giudicata da un saggio dato jn così 
poco favorevuli condizioni: anche al te- 
uore, signor Avagnini, che ha pur bella| 
Voce, pareva ehe l'orgaamo raceorcinss | 
dl fiato. A ciò aggiungasi quel. poco. in- 
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‘stessa. provava; ne accreblero il dolore invece 


[di culmarlo.- Ù 

Nelllmporaibilità di' rispondere uns 
nb}; col: euoro dilaniatà  gli'ocel impregnati 
‘di legrime',. cho; <il solo orgoglio tratteneva 
[nelle' ciglia , egli n'allontand: éd ‘andò ‘ad ni 
‘pogriarsi (al balcone. Serbiani lo segui fin- 
Fendo di not accorgersi dol suò dolore, e per 
'durgli il tempo di rimettersi gli raccontò le 
icende del mattino o la completa sconfitta di 
Forlandi, Questa narmazione produsso la sulu: 
tare diversione. cho ‘Strbiani sperava ; mal- 
‘grato n au ‘aflizione Felico divonno di' più 
in più attento, ed n diverse ripreso lasciò 
‘sfaggirsi dolle oselamazioni di adegno. 

Nel momento in cui Serbiani terminava il 
‘uo racconto , Forlandî, seguito da na dome- 
‘stico carico di bagagli, attraversava il giar- 
‘dinò dinanzi |nìla finestra ; per uscira dalla 
[casa non eravi altra via, dimodoché l’eroè 
smascherato si trovò in obbligo di passare 
notto.il fuoco nemico. A quella vista la di- 
(sperazione di Felice si volse in collera, segno 
‘evidonte elie nel core cominciava a pene: 
trargli In consolazione 

— Signor Forlandi! — gritò. l'adolescente 
[con.voce vibrata: — allorché desidererete un 
‘colpo di spada, fatemi il piacere di venirmia 
‘sercare sl collegio militare, 

Invece di volgersi per rispondere, Forlandi 
|chinò il capo e continuò il suo cammino con 
[passo più rapido. 

— Non si deve inerndelire ‘contro un ticino’ 
[disarmato — disse Serbiani mettendo uns mano 
(alla: bocca di ‘io nipoto, che stava por ripe 
tere ln ua sfida: — questo sarebbe ill calcio 
ent'astno. 

— Patehé il proverbio fosse giusto, — disse 
[Emma: ridendo, — bisognerebbe che il signor 
[Forlani fosse un vero leono; invece: d'essere 
l'asino rivestito, della ginbba del leone. 

FINE. 
\_________ 
Dopo il ritorno ini Roma del presidente del 
Oniniglio)si sono rinttivato le praticlie col 
Vaticano per fare accettare al Papa la dota- 
zione dei tro milioni ntinui. 


Il prefetto di Nupoli. commend. Mordinî, si 




















(col ministro Minghetti , credesì sul ‘conto del 
‘atoro canone daziario respinto dal' Municipio 
[di Napoli 

Col prossimo novembre il‘servizio delle im- 
ste di produzione sugli alcool; sulla birra'e 





belle all'afficio centrale del macinatò. 


PROCESSO. COLAIANNI A GENOVA. 
Teri, 14, dopo ventidue udienze ;, ebbo fine 
alla, Corto d'assine di. Genora il processo Co- 

ini e computati. Prese primo la parola, 
riasstmendo’brillatemente ‘tutto le ragioni 
‘svolte da' suoi colleghi nella difesa, l'avvocato 
Berio. Indi il Presidente, data lettura delle 
'anistioni da proporsi ni giurati, procedeva a 
rinssumere tutte le risultanze del dibattimento, 
Fpiegando: ‘ai giurati le quistioni proposte. 

Ventotto furono le quistioni riguardanti. tatti 
gl’imputati;: per solò quattro di esse i giurati 
(emtaisero un verdetto: di colpabilità, di cui 
tre riflettevano direttamente il Colaiannî, una 
il Sebastiano Poli, 

Tn seguito all verdetto dei ignori giurati il 
P. M. chiedeva fosso dichiarato il! Colaianni 
‘colpevole dei reati di concussione e di preva- 
ricozions; e il Poli, di corruzione. In seguito 
‘di che domendava forse condannato il Cola- 
innni ‘alla. pena di 5;anni di reclusione, rima- 
nendo assorbite le altre’ pene correzionali; il 
Poli a L:. 9000 di multa. Tento pel Coluianni 
(che pel Poli il P. M. dimandava inoltro. ls 
(condanna @ tutte ‘le: spese del gindizio, cia- 
scuno per la sun quota. 

Contro le conclusioni del P: M. presero la| 
‘parola per la difesa gli egregi avvocati Berio, 
uigi e Nicolò Priario, i quali specialmente 
insistettero sulla mancanza degli estremi. del 
reato di prevaricazione, mancanza che sosten- 
nero, con molti argomenti. legali, emergere 
dial modo con'cui la relativa quistione veniva 
ai giurati proposta. 

L'avr. Nicolò Priario faceva. pure osser 
‘vare come fosse ingiusto. condannare il Cola- 























[di minor: conto, e si eapirà quale sia stata 
la riuscita di questo verdiano spartito, il 
‘quale sembra pure avero il! privilegio di 
na eterna gioventi, 

Sabbato sera poi andò in scena, co 
miglior fortuna, l'Attila, eseguito dal 
basso signor Padovani, dal baritono sig. 
[Sante Caldam, dal tenore signor. Giraud 
‘è dalla signora Pedemonti. L'impossibi- 
Îità ‘assoluta in cui mi trovai di assistervi, 
mi toglie di poterne parlare: i lettori. del 
[giornale avranno però già veduto quanto 
né disse, nel numero di ieri, il mio ‘sol. 


lega del Gazzettino. 


Non ho ancora’ parlato a’ misi lettori 
[di un viaggio artistico che nna loro sim- 
patica: conoscenza, ril'M° Giulio. Roberti 
ita ora compiendo nel Belgio , dove fa 
(hiamato a presiedere il giuri deì con- 
corsi di musica presso l'Accademia di 
belle aril di' Louvain. Gli altri membri! 
del: giurì. erano i aignori + Léonard, piof. 








‘slome che dissi, e qualche altra cagione 





‘a Bruxelles ; Vanhoye., direttore. della 





i, (prof. di canto a Bruxell 


inni ‘alle speso dei giudizio, per tutte le im-. 
‘puiazioni che gli. venwero addebitate ; mentre |i 
delta grande maggioranta di esse veniva ii 
(Solto dii signorî giurati ; chiedeva perciò fosse | | 
limitata: tale condanna 1 quelle’ spese che e- [il 
mo la conseguenza dei fatti per cui) venne 
ichinrato (colpevole. 

La Corte si ritirò ‘per. deliberare. alle. ore 
‘quattro. 

‘Allo ore: 6 114 la Corte rientrava nell'aula 
e pronunsiava ‘sentenza colli. quale, riget-| 


fi 


tando le eccezioni sollevate: dalla difesa, con-|il 


dannava il Colafanni ad anuî 5 di reclosione 
(e il Poli a lire 1500 di multa ; cotrambi alle 
[$pesò, secondo In quota che. sarà loro aggit- 
dicata. 

È inutile aggiungero dopo, quanto abbianio 
narrato] che tutti, gli altri imputati vennero 
‘assoluti; per duo di essi però il P. M. avora 
ritirata’ l'accusa, e ill Lavarello era stato 
‘neeso fuori di causa. (Afoviniento). 

GLI ITALIANI IN DALMAZIA. 

Îl Nozionale di Zara reca. le' seguenti in- 
formazioni cle riportiamo con piacere, perclià 
(distraggouo le allarmanti notizie riguardo si 
'hostri; connazionali. 

« Nei giornali italiani vediamo le bugiarde 
Hotizie sul couto del maltrattamento di operai 
le di navigli italiani per parte della popola- |l®: 
zione slava in Dalmazia; Sta detto ‘in quelle 
notizie; che lo. barche ‘italiano nou si ‘arri 
'schiano di'issaro la bandiorà italiana per ti- 
‘more di oltraggi, e cho gli equipaggi non 
'azzaxdano di sceudere a terra por paura di 
essore maltrattati! 

Tutto queste notizie sono pretto: menzogne; 
‘divulgate per.i sti scopi dalla trisie officina 
(li Spatnto, 

È fatto, clio può essere verificato da china- 
‘tue, chie le bareho italiane fanno le loro ope: 
razioni commerciali tranquillamente, senza che 
‘alcomo siasi maî pensato di molestarle; la buù- 
dicra italiana sventola: ogui giorno sulle Toro 
sntenne nei nostri porti rispettata da tutti; e 
(gli equipaggi. attendono ‘liberamente ai loro 
affari; sicuri come fossero in’ casa propria. Ri- 
'sulta poî da dati statistici ufficiali, che la 
frequenza doi navigli italiani nei porti dal- 
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‘altre ca 


recò a Roma òÌ ebbe fina lunga conferenza [mati ‘è in quest'anno maggiore dei prece. 


denti. 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 


Parigi, 19 agosto. 
Una delle. grandi ‘questioni. În cui era 00- 
(cupata lu pubblica attenzione prima delle va- 





salle polteri passerà dalla Direzione delle Ga- |canze ed è tuttavia, è la nomina dei 75 se- 


natori vitalizii cui deve scegliore l'Assemblea. 


italo sul consenso dell Governo per lo scio. 
limento dell'Assemblea; sì fecero pratiche su 
'aueli'argomento tra la sinistra e il ‘centro dè-| 
stro liberale © [la prima, la quale; non he 
molti candidati pel Sennto, sperando la mag- 
[ior parte de' suoi membri di cesore ricltti 
deputati, sì dimostrò molto condiscondeta verso 
il centro. destro, Le tre sezioni di essa com: 
prendono 910 doputati © nello stato. presento 
(elle Camera hanno d'uopo di circa 40 voti 
per essere in maggioranza, Percid ‘offernero 
40 seggi senatoriì al gruppo Larergne e ai 
membri liberali del centro destro, alla sem 
plico condizione che si formasse graziò a-loro 
una maggioranza in favore delle scioglimento 
e si ponesse all'ordine del giorno In proposte 
'ài legge sui sindaci, che fu già fetta na 
rolta. 

Ma le pratiche diedero in nonnalla, poiché 
fl tempo e gli oventi facalzavano 6 si differi- 
fono le tornato primschè sî wuldivenisso ud 
luna risoluzione su quegli argomenti. Inoltre 
[dopo l'apertura delle pratiche i membri del 
centro, destro, cui si. rivolsero i loro, colleghi 
all'Assemblea, dichiararono che non potevano 
urocedere ulteriormente, se non erano. auto: 
rizzati a distribuire i seggi senatori! seconto|il 
Je vario sezioni della sinistra. Lo vacanze, 
como abbiamo detto, posero. un. termine. alle 
pratiche, ma provasi ancora i desiderio di 
enire ad un accordo quanto si 75 seggi, e 
[e ne porla assi. Tl futuro Seiato, dobbinmo 
ramentare, é un grande argomento di ansiotà 
per coloro che anclauo alla monarchia repub- 
blicana, e da quei 75 seggi dipenderà sicuri 
[mente il significato politico e' la. tendenza di 


gli 





do 








‘scuola: di musica di' Malinés ; Herrmann, 


della Monwaie a Bruxelles; 
pomusica del 10* reggimento fanteria di 


‘mento di lancieri; Thilborgha, prof. d’ar- 
‘monia ed organista a Liorro; F. Stes- 
ans, prof. di canto e di pianoforte alla 
(scuola di musica di Namur; L, Jorer, 
‘Kato, com- 
positore ed editore di musica a Braxol- 
les; R. Servranckx, membro della. Com- 
‘missione amministrativa della sezione di 
musica dell’Accademia di belle ‘arti a 


'Louvaîn, « 









Questi ragguogli che estraggo dai gior- 
nali belgi , sono nei medesimi seguiti. da 
‘minuti particolari. Intorno ai concorrenti ed 
‘ai premiagi nel concorso di quest'anno , 
(ce, ‘stando ‘ai detti giornali, avrebbe dato 
risultati ragguardevolissimi. 

Nel sécondb giorno la gara musicale 
‘era stata ‘onorata della, presenza del Bor- 











‘Sondhiuso (con Soddisfazione di quasi tutte lo) 
parti dall'Assemblea, per cui sintrodurrebboro! 
‘nel Seiato i più distinti deputati e ni farebbe 


‘Al tempo che si ‘scovarse non potersi far ca- 


violinista (violon solo) del icatro Reale 
Walbain, ca- 


lina; Gevaerts, capomusica. del 9° reggi- 


[quel corpo: ‘Non, ni; pote dangno dare, troppa 


alla scelta dello, persone cha; 


d0vrannO! occiipare: 


Da ud fonts nolo basna ho attinto oggi 
‘sègriento risaltamento] diam accordo; quat 


atto di giustizis di buon gueto. Se 





‘presilesso’ questo partito, la dignità senatoria 
Ton diventerebbe più il prezzo di ua mercato, 


quale si potesso offriro o. accettare. | Giusta 


rsonaggi che ebbero wi portafogli. dopo Ho 
nina dell’Assemblen e xo sono, membri , il 





‘generali. che 


‘Abbiamo duriquo'nélla prima serie di quei 


finanze Pouyer Quertier, Leone Say, Ma- 


‘gne, Mathieu Bodet;. per la guerra Le Flo, [motivo di dissapori. fra 
De Cissey;. per la marieria Pothmau, Dom: [sto figlio Don Alfonso: è il segnento : 
pierre a'Hernoy, Montaignag; por 1a pubblica 
fatruzione J. Simon, Bérenger, Waddington, |ugosto in Majorca nello isole Baleari a_ farvi 
[Batbio, De Camont, Wallon;: pel (commercio |i 
'reissorene du Bont, De la Boullier, Grivart,|paravano nia \depitàzioe; di pochi maggio: 
De Meswx; pei lavori pubblici De Larcy, Ce-|renti ix Madrid per invitaria ‘a recaraì sul 
cillanr. Gli ambassiadori duca, di Rochefou- |continete, 

‘onuld, De Gomtaut-Riron, Corcello, Chaudonty. 
I presidenti 0) vice-presidenti: Grevy, 
‘Auaiffret Pasquior, Martel, 
drel, Duelere, Benoist d'Acy..1 genorali Chan- [madre fosse venuta snl continente: spaguzolo, 
#9, Duerot, 
[stori Baze, Prinicetenu, Tonpet} des Vignes, [dine e dara immediatamente le sio dimissioni. 
Martin des Pallibres. 

Fra que' nomi ve ne sono di tutte le parti, 
‘lalla sinistra. ‘all'estrema destra. Era coloro [jorca, 
che sarebbero scelti pe' loro meriti specinli 0 


dica di 
‘Ricard, De Kor- 





D'Aurelles, Chaugarnier. 1 que- 








uso nominiamo i signori Wolowski, 
Cinpior, Barthélemy. St-Hilaire,. Dupanlonp, 
Taufrey, Cremienx: Gli autori del prefato ze. 
‘cordo desiderano lascisro alla libera disens- 
Bione dell'Assemblea la scelta degli altri nomi. 


ERZEGOVINA. 

Dalla Dalmazia ; in data 12 ‘agosto , seri: 
vono al: Tempo : 

L'insurrezione dell'Erzegovina la: preso una 
piega favorevole per gli Slavi; © molti pre- 


vedono ch'essa. possa essere il principio della 


‘ine nella, questione orientale. TI grido di atuto 
‘dei poveri rajè la scosso il cuore degli altri 
fratelli, che numerosi @ compatti accorrono in 
Joro soccorso. 

‘Armi © munizioni vengono: loro spedito da 
‘ogni parte a'Europa e persino dalle colonie 
slave della, lontana ‘America. 

Gl'insorti che: nl principio! della rivolta: cer- 
‘carono solo di difendere la vita ad i focolari 
paterni dalla barbarie tarco ,; hauno ,, baldan- 
‘zosi del buon successo ,, cominciato ad essere 


assalitori, e non solo dei villaggi, ma an- 


chè di ben munite, fortezze.. 

La Boinia non ha ancora dato di piglio alle 
‘armî, ma — col suo contegno tminaetioto, 
‘nom permette 
truppe, lì atazionato, per farlo marciare con- 
tro gl'insorti dell'Erzegovina: La. Boemia at- 
tendo forse i risultati dello trattativo fra il 
principe Milano ed i Governi ‘austro-ungarico 
© prasulano. Ove anche queste abortissero, 0 
fose ingiunto al principe Alilano di nan pret- 
‘aero alcuna ingerenza, né di prestar ninto ni 
rivoltosi, sarà difficile ch'egli possa ‘soffocare 





Governo turco di levar lo 


grido dei suoi sulditi: guerra al’ turco, 


cho quasi eco risponde al grido degli eroi 
della nera mentegna. 


— L'intiero reggimeuto austriaco d'infin: 


teria, barone Ramming, il qualo da Presburgo 


vera in autunno essere trasportato di guar: 


nigrione în Dalmazia, è già în via per essere 
‘tragittato mediante un vapore del Lloyd da 
Trieste alla frontiera turoa.. 


«Il rinforzo delle troppe in Dalmazia, dice 





‘dice nin foglio di Lonvain' appunto, rin- 

graziare. caldamente ‘il M° Roberti del- 

l'avar acconsentito a ritardare di qualche 

ilgiorno da sun partenza. per la Francia per 
presiedere alle prove degli allievi di quella, 
nola di musica, 

= Votre, presence; pa 








mi mons (disse e- 


Gli), d/latéte: d'artistes de talent. cora- 
vike des. diverses.villea du pays pr wir 


controler: notre enseignement musier 1 


sera un grand encouragement pour les 
professena et les, éleves. Pour‘ nonsi 
‘elairer et nous raffermir dans la volo 


que howa nous sommes tracée por wr ga 


rantir À notre ville un enseigi 1ement 
nous avons be soin de 
l'opinion ‘autorisée. des) omnes ‘émi-| 


musical solide 





nente; nous; venant, de ce bi sa payi 


privilégié, ‘où le langago soul cat dkjà 
l'harmonie. Nous avons ber vin qu'il 
nous guident de lours consell a et none 


montrent le chemin. n 


TM Giullo Roberti , sogf siunge il cl: 


omustro”il quale, dopo la seduta, volle, |tato foglio, ha rispos4o nel' migliori ter- 





la Newe Freie Presse, è divenuto necessario 
[in:seguito? ai combattimenti ch'ebbero luogo 
Indi: giotni: 4 ‘o 5'preso, Neveniaje, poichè in 
conse di essi tatti i distretti di confine 
[Vaso Al Montenegro 0/ls Dalmazia ai trovano 
i mano degl'insorti, ‘e però risulta necessa- 
‘ria ana: maggiore vigilanza alle nostre fron- 
‘biere. » 

— Un telegramma ds Trieste, in duta del- 
l'11 si fogli viennesi, reca 

‘Oggi partirono di nuovo. rmmerasi giovani 
Iserbi, arrivati qui ‘ieri, bene armati e di a- 


quella, proposta la lista, conterrebbe, tutti. _1/spetto intelligente, diretti. per l'Erzagorina. 


[Nei toro bauli recherebbero piccolf! cannoneini 
per montagna (?) colle relative. mmnizioni. 


residente 6/1 vido-presidenti di ‘ssa, gli amì-|L'agitazione in Dalmazia va crescendo. Yeuns 
basciadori passati e presenti, 
[étboro un comando in capo ed’ i questori. 
Questa lista contortebbe da 50 nomi, 10.0 12 
‘altri sarebiboro scelti avuto riguardo ni meriti 
‘personali fl ritianente sarebbe composto (i [oltre-di ciò in’ Serbia, si formarono: numerosi 
persono non comprese iu quello categorio, ama |Comitati: insurrezionali. Anche ‘in Tessaglia, 
‘eu adorirebbero certo. i doputati di qualungue | Albania ed Epiro nyveunero dei casi dî rifuto 
parto, 


[resa praticabile la strada da Grahovo a Cet- 
tinje ed ovanque vengono stabilite comunfca- 
|zioni telegrafiche, Il ricco. serbo Krimmanich 
forma a proprie speso un corpo di volontari; 





‘né! pagamento delle imposte, Larissa si op- 
Pono rivamente, per cui si è dovuto. recare 


‘nomi, cio ne' 50, il signor Thiers, i ministri [colà il direttore ‘generale. delle gabelle dà 
‘per interno Picard, Lefrano, Périer, De Bro- |Gianninn. 

‘glie, De Fourton, De Chaband Latonr, Buffet; 
È ministri per l'estoro Favro e Decazes; per 


SPAGNA 
Tl Movimento ba. da fonto indubbia che il 
regina Tabella © 





L'ex-regina desiderava. recarai ai primi di 


bsgni; marini. Intanto suoi partigiani; pre- 






 miulutro: Canovas. di Castillo rabedonò 
‘questa; congiura: dî cortigiani o notifcolla tosto 
‘al giovine monarea  assereudogli cite, ove sua 


nonché a Madrid; egli nom rispondeva dell'or- 


Don Alfonso perciò. talografava @ Dona 
Isabella inginngendolè di non recarsi a Ma-4 


CORRIERE DEL MATTINO: 


Leggesi nella Libertà. 

= Ci si assicura che l'on. Spaventa, socon-3 
[annido anchio il desiderio manifestato da qual; 
che giornale di Palermo e ds molti egregi 
cittudiui dell'isola, snrà pure ‘tra. i ministri‘ 
che visiteranno tra brevo 1a Sicilia. 
‘Scrivono da Palermo che il! Gongratso) del 
scienziati, che dere aver'Iuogo colà, si nn-44 
bunzia coi migliori auspicil fl splendida riv 
cità, 

Il Municipio di Palermo sta con enra: prepa- 
rando il programma delle feste,;e i più egregi 
cittadini ‘di quelle. città, atm ogni 
‘attrito politico, si dino mano per. ro: agli: 
illuktri ospiti ln più cordiale: e: magnifica (n0--" 
coglienza. 

I principi dalla scienza all'estero interter.. 
ranno in buon numero; e più: particolarmente: 
alta Germania 

Fra i dotti francesi avremo: Ernesto; Rànan,. 
l'autore della, Fifa di Gest; messa. all'indica 
(al Vaticano, e al quale gli studenti dell'- 
iversità di Palermo sì dispongono n faro- 
rin'accoglienza speciale: 

I dotti italiani sorannoy naturalmente, în, 
maggioranza, 

Giù notiamo Augusto Conti, Terenzio Mar. 
miaui, Atto Vananoci, prof.. Giorgini, Michele: 
Tampertico, Msmabrea, Mancini, Alennio Ax 
leardi, G. Prati, Giorelli, prof. Caoniezaro,, 
comm. Michelo  Sîlvaitri, _il prof: Volpicelli, 
led'anicho i pidre Secchi, ali qualè si uniranno» 
fl'‘prof. Schiarparelti il padre Denza cà altri. 
valenti astronomi. 




















Leggiamo nella Liberto: 

=/Grario allo spirito di: conciliazione dii du 
afplomatità. inca di Nonille: o: sig. De, Comir= 
(cello, i quali rappresentazio In. Francia & Ro: 
aa, ‘tutti: gli atfari riguardanti la regolari 
‘auzione ‘ni ben ecclesiastici francesi. furono 
deltuiti com sodilisfnzione del due Govami jn- 








‘mini, che egli era sansibilissimo all’acco. 
‘flienza che aveva ricevato in quelle von- 
farà è paiticolarmegte a Louvata. 
«Quant è vona guider , Messienis ,, n 
avrebbe egli soggiunto, « lee jprogrès en 
ù/mosigue sont poussés a tell point en 
« Belgique, que pour beaueonp de par- 
i tie de cet art immortalisé par vos 
«granda. maîtres. belges., dont le sou: 
»|« venira so retrouvent partont ‘en Italie, 
« loin ds pouvoir vous servir do medòle, 
« nous surione plutòt À vous snivro et 
u vous imiter. n 
-| To non potrei ‘meglio chiudere Ja pre: 
‘sente rivista che rallegrandomi col M° Ro- 
berti della. stima che ha saputo acqui» 
stare ae ed ‘al proprio paesò anche al- 
fa|l'estero , ed augurando ‘a questo nostro 
Paese che eappia emulare nello, stadio 
‘quelli! che da più lungo tempo godendo 
‘appropriate istituzioni artistiche e popo- 
lari, le fanno in tal guisa di continno 
‘fiorire ‘e ‘progredire, 








SrerAyo Teueia, 

















aresenti;, Dobbiamo _ inoltre, constatare. che | 
inl- o lato, Il Gabifetto italiano {ha fittò 
prova, in tatto il euro dello trattative , dell 
più nincero desiderio di ion creare alcama dif: 
icoltà alla Francia, n 


Gli approvvigionamenti che i Comuni (sono) 


tenuti a fornire allo troppe in marcia, non 
sono regolati da una legislazione unica’ per 
intto il regno. Por faro scomparire. gl'incon- 


venienti che: ne risultano, il Ministoro ha no- 


minato una Commisione! incaricata di wnifi- 


te {il regolamento esemplificare, la conta- 
lità. 

Ta Commissione é composta di ‘ufficiali di 
jarccchie, armi, ed è presieduta dal generale 
Incisa, presidente del Comitato'dei. carabinie- 





ri Il vice-presidente della stosna è il colonnello, 


Sacchetti, direttore del commissariito militare 
di Roma. 


Loggesi nell'Opinione: 

Stamane, 14, ebbo luogo în Potenza l'ese- 
‘suziona capitalo del condamato ‘Federico À- 
lino da Paterno. 

Questo matfattoro, per lieve! questione avuta 
con ‘tal Moraicovotere, nel 19 novembre 1865, 
l'uecise con due! faeisto in piono ‘giorno ed 
‘lla presenza di più persone. Da quel igioruo] 
‘ai disde a scorrere la campagna; nasociato nd 
altri malfuttori, commettendo ogni serto di 
reati. Arrestato nell'aprile del 1678 dai Reali 
‘cambinieri, ven nel novembre 1874 condannato 








| dallo Corte d'Assiso di Fotenza alla pet di 
| morta per 59 gravissimi reati, cioè; per 12 ausas 





sinii con premeditazione, 7 omicidi volontari, 


| Amaneati. omicidi, dei quali con ribellione 


‘alla pubblica forza, una ribellione semplice; 
‘n'estorsiono con saquestro di persona ed omi- 
cidio, 4 ferimenti. gravi, 19 estorsioni con 
‘questro di pèrsona, accompagnnte. da gravi 
ferimonti (dei catturati,  estoreendo fn com 
plesto la somma di 58,000 lire; 6 mancate e- 
‘torsioni con sequestro di persona, e ferimenti; 
‘31 grassazioni ed uno stupro violento, oltre al 
reato d'associazione di malfattori. 

‘Smelbe troppo lungo esporre tutte lu cir- 
vostanze che accompagnarono cinscano dei detti 
misfatti e netraro lo atrocità © lo. sevizîe u- 
ste ed i tormenti fatti. ubiro. dall'Aliano n- 
gl'infeliti che caddero, nelle: sue mani. Basti 
‘acverinare aloumo del fatti più gravi. 

I contadini coniugi La Vecchia, 





essendosi 


ritintati. di far da manutengoli alla banda della 


quale facova parte l'Aliano, 660, in compi 
‘nia di altro brigante, verso la mezzanotte 
del 16 ottobro 1866, si recò nella (copamna di 
quegl'infelici, ed ivi, presento la famiglia tutta; 
a colpi.di fucilo li '‘vecite catrambi, © l'altro 
brigante, ch'era rimasto inoperoso,  gl'impedi 





l'Altano contro i manuteagoli Francesco é 
Domeni 
delle sevizio che usava ni catturati , lì ticcise 
‘a colpi di fu 


l'iomo che' stamane; come abbiamo detto, ha! 
‘pogato il suo debit 


(Consigli generali. Essendo ancora incerta l'e-| 
[poca in cui sarà sciolta l'Assemblea; non ful 
‘ancora aperta la campagua per To elezioni se- 
natori 


Gesuiti, per la 
‘casa dei Carmelitani, in via Vaugirard. 1 Ge-| 


‘suîti spriranno, al 1° novembre prossimo, una) 
‘ii versità libera in°quella casa. 





di cavare gli occhi ‘alle vittime. 








Notizie. Commerciali]. 





‘BOLLETTINO SERICO, 





range vantaggio ai diendiori pe 
Eito (he 1° prata lo corso sono troppo 
Biagi in conffosio del costo delle ste. 
D'altra, perte coma ni fe nd n 
ampi migliori quando 
tropp capitali pe 
di 























"To conno del compratori 
cono fail nlla nostra 
contrat di 
‘catiograman: 
o trovano gii orgi»| 
reame dì buona, pro. 
uo Miti oggetto. dì vive 














sl Jusingano; soriva il gioreato| 
Jung 








la etica; che nel prossimo 
ieubca goes aver uogo: no 
Nr giace Iv aubrica co 


Eifbcierh a Iatortre per Jo stotfa di 
Vérno cha richiedono” maggior quantità 
"a quasto per ra dn se 


















plice destderlo dol'Alandieri, che nol 
uri ‘abbi 
Ruttavia grasde sp vorate 
Jizza 
TÌ Îiattio della Borsa di Toriso di 





Jo settimana 





228 Altso prov. n 70 —| 


ottiiana precedenti di 
rico di Milapo, lssomio- 
‘nel 





‘set alquanto debel 
to eoruo pero le domuade tuti 
Zuente generalizzata ni vari ‘atticoli, 
Beto particolare sto selle, qualità 
bll, balla è baoae qorewnii di org 
zia ed'lo quelle asccodaria dello greggi 
è trame, articoli i quali vanno: 0 per si 
soluto bisogao d'impiego, come i primi 
5 parlo convento del preti che o 
rano | agcpndi. 

Ia tale siato di dose l'articolo clarteo 
4 posto quasi la dimeationnta. 

Lo traneazioni di piazza pel corso dall 
iltana luitrooni adusgue per ll 

alle. qualità ‘eublimi, ‘ell 
ae coerenti, nl li 1822, 

Goa pressi che al aggirarono da L.78 x| 
SID buoi corroatl;da 89 a 85 le qualita | ari 
bello, e da 87/2 26 10 epbltat; 20}24 da 
10 8) e PRO de 78 00 

oro pressi Fallen 
dalla devoria ora 



































tono di 





Una graggia lodiglana di marito 
to IZI1A & Capi anmodati andò ve | 
dieta al pretso pi 


Nei cascami si è copatatato 











démnoda per. le atrusa va dop) in 


Diamo qui sotto Îl Jistico. del ‘presi 





Picoso reale 21/2. 
Mistarone 


o il 50,075. 
Feracsa ta: pio di xii, 2340, 

VA Lione. perdura Ja calma; apecial- 
Btrafilati 24106 Merce: dist. L: 90 —|méate nell 
Trazi 


ERRE 
Arai aborto Td bla di ch 
ni 


GIU atti fo quenta 


i farosio ln snaaibila rialzo, es- 
Liprezzi farono la sec 


indi 1a media gu 
tigihoe acote fa dl Le 97 all'etol: 
1-18 50 alla breota, ‘riultò 
Stava iL: :28 80. 





L'Aliato; ‘avendo li coat 





‘ilo Trafgi DI Noja svesso contribaito all'uc- 
‘Gisione di un brigante nel 291 maggio 1870, 
(si reed nella sua abitizione, © trovato che il 
[Noja era sisente, gli nccise/Ia. moglie a colpi 
[di pugoale: Lò sorella di questa, essendo se- 
‘soraa ad implorare pietà, venne anch'essa ie: 
‘elsa con ui ‘solpo di fuelle. L'Aliano non es- 
sendo contento di quella vendetta, tornò inl 
[quella desolata casa il 28 ottobro dello stesso 
nno, e trovati i duovfigli ‘ela nuora del: Di 
N 

Ea în quello stesso gioruo, recatosi alla cana 
di suo zio, Vito Tordugno, cho ci sospettava 
‘avesse relazione con la forza pubblica, appena 
lo vide, mise un grido di gioia, ed afferra 
tolo, col pugaala ancor fimanto. del. ssague 
[aci Di Noja, l'uccise; © poi con l'arma stessa 
uccise la di Iui mojiio, Rosa Mazsso, ch'era 
incinta di otto mesi, ed na fanciullo (che fu 
trovato tra le Uraecia della madre, stretto in 
tin amplesso! di morte; poseia gli uce 
glio! Giovanni e forì gli altri gioranetti, Raf- 
fnele, Carmela e Marin, i quali furono salvi 
perchè sî finsero morti, e chiuse infine quella |i 
scena di sanguo col rivertazo su quei end| 
vori ancor palpitanti ma caldaia di acqua 
tollente che! ers. apprestata a cuocere la mi- 
nestra di quella famiglia. 

Nol 8'laglio 1870 la banda brigantesca co-|giite in Catalogna, sono così 
‘mandata dall'Aliano cattarò tale Antonio Lo 
‘Rocca. Non essendo esso. contento del denaro 
‘che aveva ricevato ;_l'Aliano tagliò un oree- 
chio nl La Rocca è lo inviò con un biglietto 
alla di lui moglie, chiedendo altro denaro. La 
banda brigantosca cesendo stata sorpresa dalla 
forza pubblica , nella fuga traseinò eeco il La) 
Rosca,, ‘chie fa poi rinvenuto decapitato nel 
‘iucoessivo giorno 8: La di'Ini moglie , alla 
vista del cadavere, ricovè tale impressione di 
dolors ‘edi raccapriccio che no impazzi. 


‘tutti: 0 tre mei 





lea colpi di pugnale; 








Nel. settembre dello, scorso. smuo , adirato 





‘Spalidoro, percliè o. rimprovera vano 





e. 
Questa è la serio dei principali reati del- 





o alla giusti 


FRANCIA. 
Quest'oggi, lunedì, si apro Ia sessione dei 


La politiea è in vacanza, 
— L'arcivescovo di Parigi ha venduto ai 
mo di un milione, l'antica; 
























Rivoli, Orbi 


DODDEEO 






otedora ch 
E entdo spiagatos 


fia 
‘greggio, 


‘eucitiae della dacorga ottam 
adi con oa dif: 
























Taferiora io quant 





1210 





‘ella decorda pitav 
Prima di tutto 
stagione; 0 più 








[dalle icegteni 











Totale soliti "905 








Una agcoada 
ba (Ai 3 net erba | gi joe tone 
ds "orLo 98 & 36 per frelsa ed E vero che la ele 





[azicora cosi 
dello cantine del 
lo gh Ta ae: | si rata di io 





in media L, S4 all'att. 











fi 
‘questa | d'ora; 


tl. a 1a 19.23) pinta dieeiano 
i 











dt vo 





telegramma: 


desiderando prevenire qualugue. azione co: 
‘inte per parts dei!tre ‘Imperi, ‘indirizzò ai 
Gabinetti di San Pietroburgo, di Berlino 0 di 
Viéans una dichiarazione in cui si magiferta 
l'intenzione di far cessare al più presto par- 
sibile ogui causa di rivolta nell'Erzegorina, = 


‘dell'esercito. del Nord, ha diretto allo, truppe 
un'allocazione, nella, quale sono, riassunti i i- 
sultati ottennti dalle armi alfonsiste, durante 
‘quest’ultima campagna: 


minando, ben dolci ricordi. L'esercito del Cen- 
tro, sotto l’abilo direzione del generale Jovel- 
lur, ha ‘costretto i carlisti ‘ad ‘abbandonare 
‘quella. parto del territorio. con una perdita dol 
‘f-| terzo! del loro effettivo, che diminulice sempre) 
più per le diserzioni, i prigionieri e le pre- 
seritazioni. Al tempo stesso, le nostre armi si 


lado d'Alpuente; con tutta l'artiglieria, lol 





‘perieguitato cho esso non. possono trovare in! 













Dal cireonda'0 di Tori 






Pecetto, Chieri a BuWigliora, 


‘odo scomparire i timori escemivi obe 


fori 
‘arnato sila 


'hniina dato motiro 





del prossimo rascolt 












Hfuguestt o" ttogpo abbondanti Poggi. 
HI Gdo ct nbblamo to guenti ri, 


‘atollo cha sì speri 


voli nella maggior parte 


cena 
di 
Merli conservare can ravtaggio, i proprie-| 
ani 
ire pet ea 
Fra lo caont del rit!”> ci sombra dilurat 


Hi Daily! Telegraph pubblica il seguente 


Berlino, 19, agosto. — Il, Governo. turco, 


VITTORIE. ALFONSISTE. 
Il generale, Quesada, comaudaute. in copo] 





« Soldati, _il mese! di luglio ci lusola, ter- 


impadronirono di Mimyet, Cantaviaje è Col- 
onî, le munizioni © le guaraigioni ne- 


Oramai les bande carliste dol Centro, rifo- 
attivamente] 


ricsstm punto un istante di riposo, E non è 
tutto: Per nanullare lo conseguonzo del dis 
sensi che reguano fra i capi dello bando, que-| 
‘sto saranno comaniate da uno. straniero, il 
conte: di Caserta. Ma il bravo generale Mar- 
tinez Campos lo attacca da diversi lati, e, 
padrone della città: di Urgel, lo sarà bentosto 
dei forti che la dominano. 

« Vol, soldati. del Nord, avete battuto il 
nemico a Trevino; ad Aladilla, a Villareal e 
‘@ Viana, e vi siote impadroniti, senza colpo 
feriro, di Salvatorra è di’ Panacerrada, Al 
tempo stesso che î vostri compagni d'armi si 
stabiliscono fortemente sulla linea, della. Gui 
puzcos, voi avete cacciato il nemico dalle po- 
sizioni che cesupava, a cominciare da Miranda, 
e por la presa di Lumbiers,, Sanguesa o Ca- 


soda voi gli tagliate le risorse (che ritrseva| 
dell'Aragona. 


“È bene che siate altresì informati che al 1°| 
luglio 1 pretendente Don Carlos. ha presol 
nelle proprie mani la direzione dello: opera-| 
zioni, affichè seppiate quali siano lo sue at-| 
tituaini pel comando di un'esercito, 11/21 1u-| 
glio egli aninunziava in uno lettera il trionfo 
‘della sun causa ; vol! gli veto risposto , sol- 
dati, dandò Ta vittoria al nostro re Alfonso XII. 
Viva il retin 








Si ha de Geo:de-Urgel chie i cacciatori di 
[Cuba 0 di Mauilla si sono impadroniti; dopo 
‘tim; accanito combattimento di (tra ore, del 
‘monte Cuerro,e della. Torre Solsonk, Ambe le 
Partî anno svuto un uumero, considerevole di 
morti foriti. 

u Castelciudad è stata incendiata. n 

‘ERZEGOVINA. 

La Folitische \Correspondenz pol roca i 
‘seguenti; particolari sul fato. d'armo' presso 
Neresinjo. 

La forze ottomano concentrate in Nevesinje 
‘e noi dintorni, le quali figurano sotto il nome 
‘di ina divisione, tin che non raggiungono in 
realtà il numero di una brigata sul piodo di 
paco, sono comandate dal generale brigadiere 
'Selim-pascià, Il comandante turco, a’ quanto 
pare, il giorno spinso alcuni! battaglioni in 
‘direzione occiientalo in Nevesinje. Questi bat-| 
taglioni staccati‘ vennoro assaliti dugli insor- 
ti. Dopo un combattimento accanito di parec- 
‘le ‘ore, sostenuto dall'una o; l'altra porte 
(con'molto valore, i Turchi farono costretti ad 
abbazidonare il terreno. Essi non poterono te- 
nòr fronte agli insorti, armati di eccellenti 
fucili a retrocarica di nuova costrazione. 

‘Secondo afferma la citata. Correspondens, a 
‘questo’ combattiniento pressro parte , non 800 
Turchi, como ai disse, ima circa 1100; 0 dalla 
parto degli insorti, non 200, bonst 1200. 0| 
1400 combattenti. D'ambo le. parti le: perdite 
furono rilevanti. Lo stesso Solim-pascià. © pa- 
recchi uliciali ottomani rimasero feriti. 

Nevesiaje rimane , conclude la Correspore| 
denz, come prima in mano delle troppe tor- 
che, © secondo le ultimo notizie gl'insorti non 





P; venne aggredito da tre sconosciuti. i 
Duca di Genova e derubato di 95 0 80 lire, 
senza che gli fosso fatto alcun male. Iafor- 
métane toito l'autorità di P. 8. essa proce: 
deva all'arresto di 8 individui si quali pe- 
‘sano gravi sospetti. 





hanno fatto alcun movimento în avanti. È un 
fatto però che le cose nel campo dell'insurre- 
zione divengono ognora. più serie in seguito 
alla circostanza accertata che al presente due- 
mila Montenegrini si trovano fra le schiere 
degli insorti. 

La stesso Politiache Correspondene ha i 
‘seguenti ragguagli. sallo scontro presso Tre- 
bigne: Da parte ottomana erano impegnati 
800 uomini ‘d'infunteria e 70 di cavalleria. 
Sebbene i Turchi venissero obbligati n° riti- 
rarsi subirono perdito minori degli insorti. 
Questi avrebbero questa. volta agito con mi- 
nor prudenza che d’ordinario : secondo i rap- 
porti dallo stesso) loro. campo avrebbero avuto 
80 morti è molti feriti. Taveco:una relazione 
della Neue Presse accenna variî Inoghi che 
siarebbéro tati conquistati dai Turchi in quello 
"contro ‘e. gli insorti svrebbaro avuto decisa- 
mente la peggi 














— Intoruo all'iusedio di Seo:de-Urgal, si 
ha da Bourg. Madame, 19, fonte nlfonsista : 


ole 




















° taiN, per riempirlo, 
gara Fromentati dadi d'esrata; 
31 È | Atamadiia, Valea 
1 550 7 = |cotto di Valeora, Ri 
"8.75 9 25|Shivatore Mooferrat 
SRO ircondazio dA 
= _T.50:/8 99] Dal elreondazio 1 È toroato I bal tempo e) cen 
1.15 50 14.80| Anti, Aglinvo, Moogardia 
ii 179 11 —| RocchettarWaaaro, Quarto, 1000 sommprator 
n T=0= 
di attra 
Gabi 038 ia i "n 
: 3 2 = = | tutti Wiatigt, seno! Guaaaro. 
n3 18 80, Dal alreondario di Nori Ligare: aaa 
7790 Novi Lugura, Omidn, Pozzolo, Formi-| "Se contisuano ge 
paro. 
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"attori bari di po| fuerto, genere fa molto 





muori | in er usa della poca #1 


è ’atazionaria 











il commerolo del viao. Nu 


sti oniori, l'uva 


‘Mercato di Ghivasso; 


11 agosto — Frumento 


in yerdita, iene, 

‘All'infaorì del risi fioretti , che. aono 
qutte Je altre qualità retro 
i, 


14 agosto, — Segale e mellga io rialzo; 
Oro | pil Noi gros dotate 


LI ATRID1A 


FASI promettono nei: 
meliga (amaasimamanto si può dira cha fa 


fo pitt. e al grasi. le oparzitoni 
ite, a Bien vd presi son. 


‘per l'esportaaione. 


$. CRONACA NERA 
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Giovedì scorso, nelle! ore, autimeridinne; 


vì prossimo au 
Ù, Chi ha del 
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Td. vecchia (idem) 
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(Bollettino, Ufficiale) 
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tuooi #d i fiî ebbero un mer- 
tistimo n pleol pressi. 





= Fink, — Gonuni 


Greggio i 

Vico comusa da pasto all'ett,L. 24 a 38) fool divari 
no 860 pu da 40 Totali 
._saparicre par bonigi 40 è 54| ‘rotaie val mi 
Vendita rin pressi ‘atazionaril. n 


16 agosto 1875 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5010. ©. del im. in cont, 
‘Corio legale 78 37 112 d'ufficio. 
‘Ax. Cartiera Italians, C. è. m. in e. 


'ObbL. Canali Cavour. ©. d. g.p. inl.| 
0. d min 





Londra ® 
vasolà 41073010755 — = —_ 


rinveino: nel fumo: Po, presso, 8. Mauro Tori. 
nes, il cadavere. di un‘annegato, che in se. 
uito. = sollecito. procedimento. dell'Antorità 
giudiziaria di Gassino, si riconobbe essere il De- 


bernardis Franessco, compositare:tipogriso, cni 
% ccennava Îl N. 919 di ‘questo (giornale: 


— L'altra mattina , circa Jo.ore 4, un taf' 
como 





——________&& 


DISPACOI ELETTRICI. PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Pointe de Galles, 14 ‘agosto. 
Il vapore italiano Bafavia della Società 


Rabattino è arrivato ieri e: prosegui oggi 
por Singapore, # 


Siena, 15 agosto. 
Fu inangurato il Congresso ginpastico. 


1 discorsi del senatore Gori,, del deputato 
Mocenni, del conto Tolomei, dell commen- 
datore Fenzi 0 del dottore Boss 
‘applanditissimi. L'aspetto della città è 
‘animatissimo, 





furono 


Ragusa, 16 agosto; 
È passato un vapore ottommno; sup- 


ponesi che vada a Klek per sbarcarvi 
trappe; 


Posen, 15. agosto. 
Tutti i preti della diocesi di Posen, ar- 


restati per’ rifiuto a deporre. nell’affare 


del delegato segreto, vennero posti în li- 
bertà. Sarebbesi scoperto che fl’ delegato 


(segreto, è ill canonico Kurowski, che ré- 


centemente fu' incarcerato, 


Miranda, (15/agosto. 
Quesada, dopo tin vivo combattimento , 


[s'impadroni della posizione di Luco sulla 
strada’ di Villareali 


Loma riprese il comando del terzo corpo 


dell'artiglieria dei liberali e distrasse nn 
(cannone della fortezza di Seo-Urgell. 


Dorregaray si avvicinò di tre leghe'a 


Seo Urgel, ma fu costretto a ritirarsi 
nello montagne. 


Dietro: domanda! di Lissaraga, i liberali 


‘antorizzarono Je donne, i vecchi ed i ra- 
gazzi ad uscire da Castellaciudada. 





Comiso Giosnpra gerente. 


limase deboli, Bisogna perd notare 

lato, risposte del premii sui vn- 
lori, che sì Iiquidano; al 16, tutti 
remi all'Italiano furono levati, at 
i nom $ dificile che qualche vendita 
‘allo scoperto si veda, forzato a fare 
31 ga degli acquisti, ed'allorà i corsi so ne 

risentirebbero favorevolmente, 
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#2.10|_ Iutanto possiamo diro che da not la 
38 50|Borsa oggi ei distinse per povertà di 
#7 70 (atti. 

12 10| Le poche transazioni cho ‘ebbero 
20:50 |Inogo sulla Rendita si focero sui prezzi 
15 B0|di 78 37.112 al contante, 0/78 40.0 
25 — [78 45 per fiue corr. Alla chiusara vi 





‘ara anch lettera a/78 42 112. 

Vi.ora. qualche domanda di azioni 
Banca a 9015 al cont., mentre la let= 
fora era tenuta a 2018. 

‘Az. Banca di Torino 776. 

‘Az; Mobiliare Ital, 745: 

Az: Banco Se. a 98711 

Ax. Tabacchi 825 a 8 

‘Ax. Meridionali 883, 

ObbL. Meridionali 981. 

Obbl: Romane 240 914 al cont,, 24L 
“la 241 112 per liquidazione: 

Erano ricercato lo! Cartelle S. Paolo. 
|» 485, con lettra a 456 112 
ObbI. o 











‘o Cavour 479/112 a 
ft tin di pressi e ano © | | anoia 107 90 ‘a 107 50. 
Iramante uovo «tal Londra 26 90 0 98 95. 

Td. vasehlo © Oro dn 91/48 a 21/50, 
Grnnoteroo 


Condizione Pubblica dalla Sete in Tori 
Boliettino del 14 agosto 1875, 
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[Caznora di Commercio od Arti di Torino] Stagionatara Soctalo delle Soto in Trino 
BORSA DI COMMERCIO. 


Autorizzata 
Icon: Decreto! Reule del 3 gini 
(via Ospedale 18, casa Araav; 


Bollenti 
Qualita de 


1 1873 
"Arasa). 
‘del 14 agonia 18785, 





Paro” 








cine è tinoggt. cali 10) 

da pal on è ) 
Totibinere Gente: de Bertolao: 

Condizione coloro duo Sato !m Torino 
COL sitema priliagiato ole 1-Tvleera 


“di M. Ponsona (Via Orpedala; 14): 
Bollsiiso del 14. agosto 1578 











Parte dal. do. Li earisi  |quitaa Paso 

"l vibisso ta Becato alla Hasca Nas. 8 010. 2° I 
dla opri URONACA DELLA BORSA, | ‘Trame; ms 
mai gono di ‘Torino, 16 agoato. 1876, na 
dino. La eg bato si aspettava rialzo da Par Tai TE 
sgh, mentre inreco quella Horss chis |‘Fomia ae) ‘mesa i 
e e 
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dot, Seisiol rapprasenterki 
Orfeo siti ta 
Amedeo — Riporo, 
Girco Milano (ora 5) — 
‘Arnttmation Comyagoin. 6. 
è Compagola rapprosector 
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Vendita di Casa 
del reddito di L. & circa 
ata nl viale Sio Masilmo, 15. 
stenta. 


Dirlgorsi al Portiunio del 
Dirigoni 


Ai Filanti Italiani 


SPECIFIVO NOYER 


a e guarire flo mea 
Ti Seboiiarst 


Prezzo della Bottiglia IL. 4, con 
lntratione: 





Nitalin premo (Ì tateoncieta 
VACCANINO, 





Negozio da rimettere 
‘el centro di Toriso 











GRANDE MAGAZZINO 
GiMOBILI 
@l'axii inaiità, vec fabbrios a vida 
Neri) eomuiniiati 

fassimino Bartolomeo, 
DI Massimino, Bi DA 






































ORARIO 


Femrorio Frans ed Ilan 


RAILEWA Y. 


















































Piattà &, Carlo 
e via Banta Teresaî, N. 9. 
‘Assortimento di orologi di 
























































foraggi o Jegnami, Stabi 
viegSant'Ottavio o Gaud: 


























siasì Opificio, anche con 
Locale, «ì uso Pri: 























Una Macchina 
di Londra, dl forza 
50 cavalli. 

Per le trattative 
dei sigg. Fraiei 







































Taico deposito, por tutta 
NO, via Santa Ma: 


articoli da Sorta o Modista. 













OROLOGIERIA SVIZZERA 





tason — Pendoli di Parigi e| 








Da affittarsi al presente. 


Wasto Locale con grandi Tettois e grandissima Corte ad uso Magazzino 


€rande Locale palchettato al piano terreno, ad uso Magazzino, 
Stamperia o Scuole, în via Zarino, anche con passaggio în via Artisti. 


Vastissimi Locall', tutti palchettati, di m. q. 2000, adatti a qual 


Pastino, Ammezzati, coll'uso dell'Acqua potabile. 





ISTITUTO LICEALE E TECNICO FORNARIS 


Via Sì Francesco da Paola, IN; 24, Torino 





Chi avesse una Villeggiatura, 


da affittare srabito 












\Somposta | di almeno) 191 Camere, cc atridà’ carrozzabile, ‘> non| Da 10'Ag Ottobre, CORSO PREPARA- 
'distanto più di ‘uo miglia da Torino, si rivolgu'al'signor Onrle| FORIO agli nni In RL I ate 


‘Milafmt, geometrà, vin'San Tominaso;/N. 88, Torino. 857 








Wodagia all'Esposizione di Lione ISTE. — Digioma l meiito Vianna 1873; 
Modaglia d'noro dell'Accademia ezionalo di Parigi 1974. 


VENDITA VOLONTARIA 


di un corpo di casa in Torino 





(858 anni di successo) 




















Tl giorno 98 corrente agosto, alle ore 10 antimeridiano, e 08 gicrol di gran caldo, Mdlasce sieme gucio 
nello Studio del Notaio sottoscritto , via Milano, N. 14, si]di er AGIRE 3uecì e si ottie 
[procederà sla ventita, per mezzo dei pabblici incanti di/Dia o Ele e miglia dovredi Ù 
luna Casa, Orto e sito da \eesa dipendenti, posti In questa|Facilti pidetagnte 1a; I festion: 







di pi 

‘Alcool’ gu s'erampi ‘allo stonaco, È 

‘oolerine e da qualungue, infivenzn.epidemioni 

‘Fabbrica a Lione presso H. de RICQLÉS; cowrs d'Herbouville, 9. 
Deposito  gonoralo protio l'Agesiia A. MANZONI e Ci, 

‘Milano, via della Sala, N. 10. 

‘Vendita in TORINO 


Farmacia TARIOCO © contrale DEPANIS. 


Città, sezione Borgo Dora, via San Simone, di proprietà del 
lalgmor Ingegnere Alessio BioMley, alte condizioni di cui nel 
[hando 8 luglio altimo scorso: 
I titoli e documenti sono visibili nello studio del Notaio 
procedente, 
Torino, 11 agosto 1875. 
(otaio Carlo Francesco Albaal 






(859 








Vendita Volontaria di Stabili 


Il giorno 18 corrente agosto, in questa città, Corso San 
Matrizio, N. 29, avrà luogo la vendita al miglior offerente 
di caseggiati ‘e terreni fubbricabili, del reddito di oltre lire 
12 mila, prospicienti aul detto Corso San Maurizio, N. 29 
via Napione; sul prolungamento di via Bava, e con accesso 
daîla. via Artisti. 

Torino, 11 agosto 1876, 


Anno X — Educazione pol 1876 
SOCIETA’ BACOLOGICA 


DELL'ALTO PIEMONTE 


GERENTE Carlo Chiapello 








861 


Città di Moncalieri 








‘Azioni di L. 50@ e Azioni da L,, 10 pagatili - per 
tro quinti all'atto della sottoscrizione, e due quinti a tutto BI 
novembre. 

Tnoltre sì accottano 

Soscrizioni a numero fisso di Cartoni 
con differenza di 40 centesimi fn avmento sul costo 0 colla 
sola anticipozione di L. @ per Cartone, 

In Torino presso i Fratelli Wiecardi, vir Cavour, 

19, e presso Lorenzo Golletti, Piazza S. Carlo. 





È nperto il conconio per titoli ai seguenti: posti d'insegnante 
presso le Scnolo Elementari : 

1° Maestro di 1° Classo Alementare superiore urbane. 

© Hd i ia id inferiore id 

5° Maestro di 1° Sagorioro o 2* Elementare rurale, 

4° Maestra di 1° e 9* Classe Elementare rurale, 

Ai duo primi posti di maestro è assegnato. l'anno stipendio di 
TL: 800, al terzo di 100, A quello di Maestra I. 509 oltro 
l'alloggio. 

Lo confizioni sono visibili nella Segreteria Comunale, alla quale 
‘îovranno rimettersi le domande, su carta bollata, corredate. del 
voluti documenti, nom più tordi del 81 agosto corrente. 


Bos 1l Sindaco DE PAOLI: 





805 








Fabbricato di Filatura 


‘attigno ad un corso d'acqua, adattabile per altri stabilimenti 
industriali, da, vendere in Piozzo (Circondario di. Mondovi), 
lin prossimità delle stazioni di Carrà e Farigliano nulla 
Ferrovia Torino-Savona, 


Dirigersi in Piozzo al Notaio Chiechio, 856 





INCANTO. — 
ANTIEPILEPTICUM 


Epilessia o Malcaduco 


Griarita radicalmente colla Polvere: Antispasmodica di 
W. Wepler di Berlino. Prescriziono del. Dott. F. Stark I 
E. Protomedico e Specialista, per l’Epilessia. Prezzo ogni 
scatola: originale ‘L. 12 con istruzione. (Si spedisce, dietro 
richiesta, por Porta macomandata medianto L. 9 ia più. 0 
pr Ferrovia con porto a carico del committente: Do] 
Nopoli Far. Ambrosino © ©, via Salvator oa 
N. 310; Alilano presso Teofilo Codemo, farm, via Nirone, 8: 


Alli 2 settembre, ore 9 antimeridiane, in Carignano, nello 
[Studio del Notaio Richieri, si espone all'asta pubblica, sul 
prezzo di L. 29,887 30, nna Cascina di giornate 22 citea, 
[posta sul territorio di Carignano, regione Totti Faule 

Gli aspiranti possono informarsi delle relative condizioni! 
presso il Notaio delegato per In vendita, ed in Torino presso 
894 





Îl Proonratore Rumiano, via Doragroma, 7. 


LOCOMOBILI e TREBBIATRICI 


ed altre Macchine Agricole di Case Inglesi 


















Caloriferi ui arin calda. — Forni a 
ruote, per soffocazione e stagionatura. Bozz ol 
Forni pneumatici CASTEOGIOVANN, 
Stufe Carret.. 

Slstomi privilegiati. 

G. B. MONTI e C., success. Duca 

Via Madama Cristina, 9' 
CASA PROPRIA. 


Presso CARLO, FAVALE e C. Torino 


MENTORE E CALIPSO 


ROMANZO 
DI 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in:4° grande di pag. 344 
‘equivalente a 1800 pag. in-12° 








Litta e C., 



















Prezzo L. 8 20 


Si spedisce contro Vaglia Postale. 







LIBRERIA LUIGI BEUF 
Torino, via Accademia delle Scienze, 2 


ATLANTE 
MACCHINE A VAPORE E FERROVIE 


GON LEGGENDA 
OPERA COMPILATA DALL' INGBONERE. 
AGOSTINO CAVALLERO 

PROFESSONE DI MACCHINE 'A VAPORE E FERROVIE 

'ALLA'R; SCUOLA D'APFLICAZIONE PER GLI INGEONERI IN TORINO 
‘colin collaborazione dol suoi Allievi, 

‘9* Edizione intieramente rifusa e corredata di un 
VOCABOLARIO ITALIANO, FRANCESE, TEDESCO ED INGLESE. 
[Un volume! in di 435 pagino ed Atlante di 74 tavole Litografate 
Presso L. 18. 


ilimento industriale, ecc., angolo Corso San Maurizio, 
ensiò Ferrari. 













forza motrice ad acqua. 
istinaio, da 20 anni in esercizio, Botteghe, due Fomi, 


Da vendere. 


vapore, della rinomata fabbrica Robinsvas e Son, 
di 20 cavalli; alla quale fa sostituita nua turbina di 





© sohiarimenti rivolgersi. allo Stabilimento 


ilî LEVERA, via Sanl'Ottavio, 16, Torino. ca 











ALCOOL DI MENTA DI RICQUÉS|£ 























Tavolette 4) Camomilla 


firvpaento  0n; vb ‘metodo! apsofaiel, sono Îl più sicura. rimedio nel e 
Gaio dig@ationi, pi di tomo, ed miglior astspanmodico 
negli nuticchi parscelled intarioî, —Sontole grand! Ls 4.80; piccolo L, 1, 

‘Prigso B. GIORDANO, farmacista della Casa di 8. A-R: 
il'Duca d'Aosta; via Roma, N: 17, TORINO, ‘Boni 





















i DOGO È 
‘î Pressola Tipografia C. FAVALE e COMI 


maOvas tr vasDITa 


A GUONNA DO 


@ @ SEMPLICE FD ECONOMICA 
@ VIALARDI GIOVANNI è 


Cao 


i 
i $ 








tizia adoroa di molle Incisicni c0o capioso indica eeverate 
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PARIVIOOGORIZI IVI 
È DIALOGHI? % 
XFRA NCEST-ITATLIAN sà 
* n " 
% ©. Moma Nva se 
* rnrannoni 5 
= Da ASEROIZI PABLISINARI È 
* n 
E DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UMA RACCOLTA DI ROMI PROPA\ x 
pe nea 
3 Vinile: sci impor avaio 0 
È Si È 
RE DICOSLNE 212 121 MOSCONI 





Van Houten's 


PURE SOLUBLE _COCOA 


elonto Aulasimo è migli 
ian 











Raso sommainia 
forma nba bibi 
[sato peroiò ‘è 
Utark, 
oggetto d'importante sportazion 
WR, Il detto Gacno vnol essere consorvato nella borsa di 
carta {n cul al trova, enon messo nella Inttà, 


Sî VENDR (N SCATOLE HOTONDE DI LATTA 
dol peso di una fibbra, *], 90 *], di libbre 
al prozso di Lire 5 50 — 3.50 — ® 


QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTA 
‘ad C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 


80LO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia,: Torino 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Ckrti d'Appello 





DI TORINO E DI CASALE 


Provinela di ALESSANDRIA — (12. Agosto 1875 











‘Ad fastanza. di [ia odio di Marco Stefano fa Giorgio 

cogli di Franeasco | debitore; a farsi pottemori. 

Uli Glasona Giu-||"Sabaata sii. 14 sotombre p. 
(togli nani dorttorio di 
Mieoonoso alitnti fn 
fatal 
fi catapi, vi 


Al bastati nd To- 
Manta di Ott 19M di Torino a 


‘ad sol lotto; si 


regiudiolo di Pron Fi 








povero Vincento Hiotbio fa Giusspps | Giovanni Seni 
Astosio, a Capra di [Torino 
‘Orbe, venne notiionto il giorco ‘8 





in anbaae a 
ut Ta 











lazchi fu Gorolnmo, per. 
e pel termina di gioraì 
il tribuoala di Novi:Li 
‘vedere dichiarare regolare ‘od 
fategro detto giudizio. 

Incanto ad lastanza 


: 
glio (di Minoglio 
Mu sin 
die Ro, Ada 





ona ale oe 10 sal a 

Fî pregio settembre, ill 
Mail ignori. ollo Lui 
[Giuseppe fratelli 
La Gavigiias, degli api pro: 


ati al tare 
Bale; sotto le condizioni di 


Ha bendo venale ì- soorwo lug! 
(Calco del Tanaro, N, 64. 











fiele 
Hd ifiania dale. intoppo. Raf 
RR 





Savino, Flu; O, #avsio è Gai 


